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1 Premessa 

Il presente progetto tratta la realizzazione dell’impianto elettrico per illuminazione pubblica da 

realizzarsi presso intersezione a rotatoria tra la S.S. 516 e la S.P.53 in località Codevigo (PD). 

 

Le verifiche illuminotecniche sono state effettuate sulla base della Norma UNI 11248-2016 

Appendice A paragrafo A.3. 

 

La S.S.516 viene classificata come strada di tipo C1 e la S.P.53 come strada arginale o assimilabile 

di tipo F. 

 

La maggiore categoria illuminotecnica di ingresso per l'analisi dei rischi, tra quelle dei rami di 

approccio, come da classificazione ricevuta, è pari a M2 “strada extraurbana secondaria con limite 

di velocità da 70 a 90 km/h” (S.S.516). 

Prudenzialmente, in merito all’esame per l'analisi dei rischi, si valutata la possibilità di mantenere la 

categoria illuminotecnica di ingresso (M2) come categoria illuminotecnica di Progetto. 

 

In base all'articolo A.3.1.3 ed al prospetto 6 della Norma UNI 11248:2016, considernado il manto 

stradale di tipo R3 (asfalto con inerte scuro) con valore Q0 di 0,07, la rotatoria verrà illuminata 

rispettando i parametri previsti dalla categoria illuminotecnica C1 mentre i rami di approccio verranno 

illuminati rispettando i parametri previsti dalla categoria illuminotecnica C2 (ad eccezione del ramo 

di approccio in arrivo dal paese di Codevigo in quanto è già provisto di illuminazione pubblica di 

nuova realizzazione con sorgente luminosa tipo LED). 

 

Dal prospetto 2 della Norma UNI EN 13201-2:2016 si ricavano le seguenti prescrizioni 

illuminotecniche: 

 

Indice della categoria illuminotecnica C1: 

1. Illuminamento orizzontale medio (minimo mantenuto) 30 lux 
2. Uniformità generale (minima) 0,4 

 

Indice della categoria illuminotecnica C2: 

1. Illuminamento orizzontale medio (minimo mantenuto) 20 lux 
2. Uniformità generale (minima) 0,4 

 

L’impianto di pubblica illuminazione a servizio della rotatoria è derivato dal quadro elettrico di 
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illuminazione pubblica esistente a servizio del ramo di strada confluente alla rotatoria ed alle strade 

adiacenti al quadro elettrico. 

La regolazione del flusso luminoso dei nuovi apparecchi illuminanti al servizio della rotatoria ed ai 

arami di approccio, viene realizzata utilizzando apparecchi illuminanti con sistema di 

dimmerizzazione “Mezzanotte Virtuale”. 

 

Le nuove linee elettriche dorsali al servizio dell’illuminazione della rotatoria/rami di approccio 

saranno del tipo FG16R16 avente formazione 2x(1x10) mm2, mentre dall’asola morsettiera 

all’apparecchio illuminante la sezione può esserre 4 mm2. 

2 Analisi dello stato di fatto 

2.1 Dati acquisiti dal committente 

 Identificazione della strada 

La zona oggetto del presente progetto è situata nel comune di Codevigo (PD). 

 Tipologia del progetto 

2.1.2.1 Progetto esecutivo 

Il progetto esecutivo costituisce l’ingegnerizzazione di tutte le lavorazioni e, pertanto, definisce 

completamente ed in ogni particolare impiantistico l’intervento da realizzare. Restano esclusi 

soltanto i piani operativi di cantiere, i piani di approvvigionamento, nonché i calcoli ed i grafici relativi 

alle opere provvisionali. 

2.2 Limiti del progetto 

Il progetto è stato eseguito sulla base della documentazione/tavole/input progettuali ricevuti e 

dell’esperienza dello scrivente.  

Ogni inconveniente dettato da particolari da noi non rilevati, che costituirà difformità dal presente 

scritto, dovrà essere affrontato e risolto in fase di direzione dei lavori. 

2.3 Limiti dell'impianto 

Qualsiasi modifica che verrà apportata, per miglioria, per semplificazione o per impossibilità di 

realizzazione dell'impianto stesso, al presente scritto dovrà essere preventivamente discussa e 

approvata dal committente, dal direttore dei lavori ed eventualmente dal coordinatore della sicurezza 

in fase di esecuzione dei lavori. 

2.4 Origine degli impianti 

L’impianto di pubblica illuminazione a servizio della rotatoria è derivato dal quadro elettrico di 
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illuminazione pubblica esistente a servizio del ramo di Ovest confluente alla rotatoria ed alle strade 

adiacenti al quadro elettrico. 

2.5 Vincoli posti dal committente 

 Impianti richiesti 

I lavori dovranno riguardare la realizzazione del nuovo impianto di illuminazione a servizio 

dell’intersezione a rotatoria e dei bracci di approccio ad eccezione del ramo in arrivo dal paese di 

Codevigo in quanto è già provisto di illuminazione pubblica di nuova realizzazione con sorgente 

luminosa tipo LED. 

 Componenti elettrici esistenti 

Tutte le apparecchiature dovranno essere di nuova fornitura; le apparecchiature, le armature stradali 

e le segnalazioni semaforiche esistenti al servizio dell’incrocio attuale dovranno essere smantellate. 

 Specifiche particolari per la realizzazione dell'opera 

I nuovi apparecchi illuminanti al servizio della rotatoria verranno equipaggiati da un sistema di 

regolazione del flusso luminoso definito “Mezzanotte virtuale” come indicato dal tecnico dell’ente 

gestore illuminazione pubblica e come presente nell’impianto di illuminazione pubblica esistente al 

servizio delle zone adiacenti nel Comune di Codevigo (PD). 

 Segalazione luminosa  

Per la prevenzione e sicurezza stradale, all’interno di ciascuna isola di ingresso di ogni braccio di 

approccio alla rotatoria, verrà installato un segnalatore lampeggiante di colore giallo; tali segnalatori 

saranno alimentati elettricamente dal nuovo quadro elettrico di rotatoria.   

 Orari di esecuzione dell'opera 

Non vi sono particolari vincoli di orario. 

 Tempo utile per terminare i lavori 

I lavori dovranno essere terminati entro la data stabilita dal committente e sulla base del 

cronoprogramma del Progetto Esecutivo. 

 Garanzia dell'impianto 

L'opera eseguita avrà garanzia pari ad almeno 2 anni oppure secondo quanto indicato dalla 

committenza. 
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2.6 Documentazione ricevuta 

 Documentazione ricevuta dal committente 

-- Tavole planimetriche; 

-- Indicazioni circa la classificazione delle strade. 

 Documentazione ricevuta da altri 

-- Tavole planimetriche. 

2.7 Regola d'arte applicata 

La normativa tecnica di settore seguita per la realizzazione della presente opera è rappresentata 

dalle Norme CEI; la stessa ci garantisce la realizzazione dell’impianto in oggetto rispettando quanto 

chiesto dal D.L. 09 aprile 2008 n. 81, dalla Legge 186 del 1968. 

Talvolta verranno richieste prestazioni che superano quanto previsto dalle Norme CEI. Questo viene 

fatto per garantire maggiore durata e maggiore sicurezza all'impianto elettrico. 

2.8 Caduta di tensione ammissibile 

La caduta di tensione % totale massima ammissibile per questo progetto viene stabilita al 4 %. 

2.9 Categorie illuminotecniche 

La maggiore categoria illuminotecnica di ingresso per l'analisi dei rischi, tra quelle dei rami di 

approccio, come da classificazione ricevuta, è pari a M2 “strada extraurbana secondaria con limite 

di velocità da 70 a 90 km/h” (S.S.516). 

Prudenzialmente, in merito all’esame per l'analisi dei rischi, si valutata la possibilità di mantenere la 

categoria illuminotecnica di ingresso (M2) come categoria illuminotecnica di progetto 

 

In base all'articolo A.3.1.3 ed al prospetto 6 della Norma UNI 11248:2016, considerando il manto 

stradale di tipo R3 (asfalto con inerte scuro) con valore Q0 di 0,07, la rotatoria verrà illuminata 

rispettando i parametri previsti dalla categoria illuminotecnica C1 mentre i rami di approccio verranno 

illuminati rispettando i parametri previsti dalla categoria illuminotecnica C2 (ad eccezione del ramo 

di approccio in arrivo dal paese di Codevigo in quanto è già provisto di illuminazione pubblica di 

nuova realizzazione con sorgente luminosa tipo LED). 

 

Dal prospetto 2 della Norma UNI EN 13201-2:2016 si ricavano le seguenti prescrizioni 

illuminotecniche: 

 

Indice della categoria illuminotecnica C1: 

1. Illuminamento orizzontale medio (minimo mantenuto) 30 lux 
2. Uniformità generale (minima) 0,4 
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Indice della categoria illuminotecnica C2: 

1. Illuminamento orizzontale medio (minimo mantenuto) 20 lux 
2. Uniformità generale (minima) 0,4 

2.10 Tempi di utilizzo impianti 

I tempi di utilizzo sono quelli tipici degli impianti di illuminazione pubblica, dal crepuscolo all’alba od 

in caso di eventi atmosferici avversi. 

 

2.11 Protezione dai contatti indiretti 

L’impianto di pubblica illuminazione dovrà essere realizzato esclusivamente con componenti elettrici 

di classe II. 

2.12 Impianto di illuminazione 

Le zone dovranno essere illuminate tramite apparecchi illuminanti rispondenti alla Legge Regionale 

n° 17 del 07 Agosto 2009 e s.m.i. 

2.13 Carichi elettrici 

I carichi elettrici da alimentare nel presente progetto sono gli apparecchi illuminanti per illuminazione 

esterna. 

2.14 Gradi di protezione 

Il grado di protezione dei componenti dovrà essere: 

a) per i componenti interrati o installati in pozzetto IP57; 
b) per i componenti installati a meno di 3 m dal suolo IP43; 
c) per i componenti installati a 3 m o più dal suolo IP23 se destinati a funzionare sotto la pioggia e 

IP22 in caso contrario. 

3 Norme e Leggi di riferimento 

Le leggi e le Norme consultate per la stesura del presente progetto sono: 

 

● Legge 1 Marzo 1968 n. 186: Disposizioni concernenti la produzione di materiali, 

apparecchiature, macchinari, installazioni e impianti elettrici ed elettronici 

● Legge 18 Ottobre 1977 n. 791: Attuazione delle direttive del Consiglio della comunità europea 

relativa alle garanzie di sicurezza che deve possedere il materiale elettrico destinato ad essere 

utilizzato entro alcuni limiti di tensione 

● D.L. 09 aprile 2008 n. 81: Attuazione dell’art. 1 della Legge 03 agosto 2007, in materia di tutela 

della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro 

● L.R. Veneto 07 Agosto 2009 n. 17: Nuove Norme per il contenimento dell’quinamento 
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luminoso, il risparmio energetico nell’illuminazione per esterni e per la tutela dell’ambiente e 

dell’attività svolta dagli osservatori astronomici 

● Tabella CEI/UNEL 35024-70: Portata dei cavi elettrici isolati con materiale  elastomerico, 

termoplastico o ad isolamento minerale per tensioni nominali a 1000 V in c.a. e a 1500 V in 

c.c. 

● Tabella CEI/UNEL 35027: Cavi di energia per tensione nominale U da 1 kV a 30 kV Portate di 

corrente in regime permanente - Posa in aria ed interrata 

● CEI/UNEL 35016: Classe di Reazione al fuoco dei cavi in relazione al Regolamento EU 

"Prodotti da Costruzione" (305/2011) 

● CEI/UNEL 35318:Cavi per energia isolati in gomma etilenpropilenica ad alto modulo di qualità 

G16, sotto guaina di PVC, con particolari caratteristiche di reazione al fuoco e rispondenti al 

Regolamento Prodotti da Costruzione (CPR) Cavi unipolari e multipolari con conduttori 

flessibili per posa fissa, con o senza schermo (treccia o nastro) - Tensione nominale Uo/U 

0,6/1kV - Classe di reazione al fuoco: Cca-s3,d1,a3 (FG16R16/FG16OR16 0,6/1 kV) 

● Norme CEI (C.T.3) : Segni grafici 

● Norme CEI 20-22: Prove d’incendio sui cavi elettrici  

● Norme CEI 20-38: Cavi senza alogeni isolati in gomma, non propaganti l’incendio, per tensioni 

nominali U0/U non superiori a 0,6/1 kV 

● Norme CEI 23-51: Prescrizioni per la realizzazione, le verifiche e le prove dei quadri di 

distribuzione per installazioni fisse per uso domestico e similare 

● Norme CEI 64-8/1: impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 

c.a. e a 1500 V in c.c. 

 Parte 1: Oggetto, scopo e principi fondamentali 

● Norme CEI 64-8/2: impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 

c.a. e a 1500 V in c.c. 

 Parte 2: Definizioni 

● Norme CEI 64-8/3: impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 

c.a. e a 1500 V in c.c. 

 Parte 3: Caratteristiche generali 

● Norme CEI 64-8/4: impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 

c.a. e a 1500 V in c.c. 

 Parte 4: Prescrizioni per la sicurezza 

● Norme CEI 64-8/5: impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 

c.a. e a 1500 V in c.c. 

 Parte 5: Scelta ed installazione dei componenti elettrici 

● Norme CEI 64-8/6: impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 

c.a. e a 1500 V in c.c. 

 Parte 6: Verifiche 

● Norme CEI 64-8/7  sez. 714: Ambienti ed applicazioni particolari: Impianti di illuminazione 

situati all’esterno 

● Norme CEI 64-8; V1: Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V 
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in c.a. e a 1500 V in c.c. 

● Norme CEI 64-8; V2: Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V 

in c.a. e a 1500 V in c.c. 

● Norme CEI 64-8; V3: Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V 

in c.a. e a 1500 V in c.c. 

● Norme CEI 64-8; V4: Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V 

in c.a. e a 1500 V in c.c. 

● Norme CEI 64-8; V4/IS1: Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 

V in c.a. e a 1500 V in c.c. 

● Norme CEI 64-8; V5 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 

V in c.a. e a 1500 V in c.c. 

● Norme UNI 11248:2016: Illuminazione stradale - Selezione delle categorie illuminotecniche 

● Norma UNI EN 13201-2: Illuminazione stradale - Parte 2: Requisiti prestazionali 

● Norma UNI EN 13201-3: Illuminazione stradale - Parte 3: Calcolo delle prestazioni 

● Norma UNI EN 13201-4: Illuminazione stradale - Parte 3: Calcolo delle prestazioni – Parte 4 

Metodi di misurazione delle prestazioni fotometriche 

● Disposizioni Ente Erogatore Energia Elettrica ed ente di gestione impianto di pubblica 

illuminazione 

4 ELABORATI DI PROGETTO 

4.1 Prescrizioni per la sicurezza 

 Protezioni contro i contatti diretti 

Tutti gli impianti devono essere disposti in modo che le persone non possano venire a contatto con 

le parti in tensione se non previo smontaggio o distruzione degli elementi di protezione. Gli elementi 

di protezione smontabili e installati a meno di 3 m. dal suolo, devono potersi rimuovere solo con 

l’ausilio di chiavi o attrezzi. 

 Protezioni contro i contatti indiretti 

Secondo quanto specificato dalla Norma CEI 64-8, la protezione contro i contatti indiretti puo essere 

realizzata con i seguenti sistemi: 

a) Impiego di componenti di classe II o con isolamento equivalente secondo quanto specificato 

dalla Norma CEI 64-8 (Apparecchiature e cavi a doppio isolamento). I componenti per i quali la 

Norma non prevede la classe II devono essere protetti con un secondo isolamento (guaina 

isolante per cavi) o con un isolamento rinforzato in modo da realizzare una rigidita dielettrica 

verso massa e una protezione meccanica equivalente a quella di classe II. 

b) Le masse da proteggere possono essere messe a terra con dispersori non collegati tra di loro, 

purche le masse stesse non siano simultaneamente accessibili. E purche per soddisfare la 

relazione RT X I £ 50 venga considerato il valore piu elevato della resistenza di terra dei singoli 
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dispersori. In quest’ultimo caso, la protezione con interruttori differenziali puo dare luogo ad 

interventi intempestivi per le sovratensioni di origine atmosferica. Ne possono cosi conseguire 

disservizi e condizioni di pericolo. 

 Protezioni contro gli effetti termici 

Le persone, i componenti elettrici fissi ed i materiali, non facenti parti dell'impianto elettrico, fissi, 

posti in vicinanza di componenti elettrici, devono essere protetti contro gli effetti dannosi del calore 

sviluppato dai componenti elettrici, o contro gli effetti dell'irraggiamento termico, in particolare per 

quanto riguarda i seguenti effetti: 

− combustione o deterioramento di materiali; 

− rischio di ustioni; 

− riduzione della sicurezza nel funzionamento dei componenti elettrici installati. 

− La protezione contro detti effetti dovrà essere assicurata attraverso i modi indicati nelle 

Norme CEI 64-8 parte 4. Naturalmente, oltre alle norme, dovranno essere seguite tutte le 

indicazioni rilasciate dei costruttori delle apparecchiature. 

Indichiamo per completezza di informazione la tabella 42A (dedotta dalla Norma CEI 64-8) nella 

quale vengono riportati i limiti di temperatura in funzionamento ordinario per le parti accessibili dei 

componenti elettrici: 

 

Parti accessibili Materiale delle parti 

accessibili 

Temperatura massima 

(°C) 

Organi di comando da impugnare metallico 

 

non metallico 

55 

 

65 

Parti previste per essere toccate 

durante il funzionamento 

ordinario, ma che non necessitano 

di essere impugnate 

metallico 

 

non metallico 

70 

 

80 

Parti che non necessitano di 

essere toccate durante il 

funzionamento ordinario 

metallico 

 

non metallico 

80 

 

90 

 

 Protezioni contro le sovracorrenti 

I conduttori attivi (per un sistema TT le fasi ed il neutro) devono essere protetti da uno o più dispositivi 

che interrompano automaticamente l'alimentazione quando si produce un sovraccarico od un 

cortocircuito. 

I dispositivi che assicurano la protezione sia contro i sovraccarichi sia contro i cortocircuiti devono 

essere in grado di interrompere qualsiasi sovracorrente, sino alla corrente di cortocircuito presunta 

nel punto in cui i dispositivi sono installati. 
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Tali dispositivi di protezione possono essere: 

− interruttori automatici provvisti di sganciatori di sovracorrente; 

− interruttori combinati con fusibili; 

− fusibili. 

Le caratteristiche di funzionamento di un dispositivo di protezione delle condutture contro i 

sovraccarichi devono rispondere alle seguenti due condizioni: 

1) Ib ≤In ≤ Iz 

2) If ≤ 1,45 x Iz 

 dove: 

 Ib = corrente di impiego del circuito: 

 Iz = portata in regime permanente della conduttura (Sezione 523); 

 In = corrente nominale del dispositivo di protezione 

 If = corrente che assicura l'effettivo funzionamento del dispositivo di protezione entro il 

 tempo convenzionale in condizioni definite. 

Ogni dispositivo di protezione contro i cortocircuiti deve rispondere alle due seguenti condizioni: 

Il potere di interruzione non deve essere inferiore alla corrente di cortocircuito presunta nel punto di 

installazione. 

Tutte le correnti provocate da un cortocircuito che si presenti in un punto qualsiasi del circuito devono 

essere interrotte in un tempo non superiore a quello che porta i conduttori alla temperatura limite 

ammissibile. 

Per i cortocircuiti di durata non superiore a 5 s, il tempo t necessario affinché una data corrente di 

cortocircuito porti i conduttori dalla temperatura massima ammissibile in servizio ordinario alla 

temperatura limite può essere calcolato, in prima approssimazione, con la formula: 

 

 t = K x S / I 

 dove 

 t = durata in secondi; 

 S = sezione in mm2; 

 I = corrente effettiva di cortocircuito in ampere, espressa in valore efficace; 

 K = 115 per i conduttori in rame isolati con PVC/termoplastici; 

   135 per i conduttori in rame isolati con gomma ordinaria o gomma butilica; 

  143 per i conduttori in rame isolati con gomma etilenpropilenica e propylene 

reticolato; 

  74 per i conduttori in alluminio isolati con PVC; 

  87 per i conduttori in alluminio isolati con gomma ordinaria, gomma butilica, 

gomma etilenpropilenica o propilene reticolato: 

 115  corrispondente ad una temperatura di 160 °C, per le giunzioni saldate a stagno 

tra conduttori di rame. 

 Protezioni contro gli abbassamenti di tensione 

Devono essere prese adeguate precauzioni se un abbassamento di tensione, o la mancanza ed il 
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successivo ripristino della tensione possono comportare pericoli per le persone o per le cose. 

Adeguate precauzioni devono essere prese anche quando una parte dell'impianto od un 

apparecchio utilizzatore possono essere danneggiati da un abbassamento di tensione. 

Non sono richiesti tuttavia dispositivi di protezione contro gli abbassamenti di tensione se i danni 

all'impianto o all'apparecchio utilizzatore costituiscono un rischio accettabile e non creano condizioni 

di pericolo per le persone. 

I dispositivi che intervengono in caso di abbassamento di tensione possono essere ritardati se 

l'apparecchio utilizzatore che essi proteggono può sopportare senza danni interruzioni od 

abbassamenti di tensione di breve durata. 

 Sezionamento 

Ogni circuito deve poter essere sezionato dall'alimentazione. Il sezionamento deve avvenire su tutti 

i conduttori attivi. Per ragioni di manutenzione e di sicurezza dovranno essere adottati mezzi idonei 

per evitare che i componenti possano essere alimentati intempestivamente. Per mezzi idonei si 

intendono ad esempio: blocco meccanico sul dispositivo di sezionamento; scritte od altre opportune 

segnalazioni; collocazione del dispositivo di sezionamento entro un locale od un involucro chiuse a 

chiave. 

 Interruzione per manutenzione non elettrica 

Quando la manutenzione non elettrica può comportare rischi per le persone, si devono prevedere 

dispositivi di interruzione dell'alimentazione. I provvedimenti da adottare possono essere gli stessi 

del punto precedente. 

4.2 Affidabilità dell'impianto 

 Suddivisione dei circuiti 

I nuovi impianti verranno alimentati da singoli circuiti; tutti i nuovi circuiti verranno sezionati e protetti 

da interruttori automatici differenziali in modo da garantire la massima selettività. 

 Sovradimensionamenti progettuali 

Vista la limitatezza dell'opera non sono stati previsti sovradimensionamenti. 

4.3 Flessibilità dell'impianto 

Vista la limitatezza dell'opera non sono state previste flessibilità. 

4.4 Manutenibilità 

 Ricambi 

Tutte le apparecchiature presenti nel presente progetto sono apparecchiature normalmente in 
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commercio; si presuppone che le stesse saranno sempre facilmente rintracciabili. 

 Programma di manutenzione 

I quadri elettrici, con frequenza annuale, dovranno essere: 

a) puliti internamente in modo da eliminare polvere, eventuali materiali da sfrido, ecc.; 
b) puliti esternamente; 
c) controllati in modo tale da garantire, in fronte allo stesso, lo spazio necessario alle 

manovre e manutenzioni; 
d) serrati viti e bulloni in modo da garantire il fissaggio di conduttori e sbarre; 
e) controllati i tempi di intervento degli interruttori differenziali (in alternativa si consiglia 

la prova di funzionamento agendo sul tasto di prova presente sugli stessi). 

 

Gli apparecchi illuminanti, con frequenza biennale, dovranno essere: 

a) controllati in modo da verificarne la loro stabilità; 
 

Gli apparecchi illuminanti, con frequenza in funzione delle necessità, dovranno essere: 

) controllati nella loro funzionalità, contestualmente all’eventuale sostituzione di tubi 
fluorescenti, starter o reattori, e puliti nell’ottica e nello schermo dalla polvere ed altri residui; 

 

Tutte le masse metalliche, con frequenza annuale, dovranno essere: 

) controllate in modo da assicurarsi che le stesse siano collegate al conduttore di protezione. 

4.5 Calcoli di progetto 

 Corrente di corto circuito all'origine dell'impianto 

La corrente di corto circuito ipotizzata all’origine dell’impianto è di 6 kA. 

 Caduta di tensione % 

I valori di caduta di tensione percentuali calcolate delle nuove linee sono riportate nell’elaborato 

grafico. 

4.6 Planimetria 

Sulla planimetria vengono riportate le posizioni delle apparecchiature da installare ed i percorsi delle 

condutture interrate. 

4.7 Verifiche 

 Generalità 

Durante la realizzazione e/o alla fine della stessa, prima di essere messo in servizio, l’impianto 

elettrico dovrà essere esaminato a vista e provato per verificare, per quanto praticamente possibile, 
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che le prescrizioni delle norme applicate siano state rispettate. 

Dovranno essere rese disponibili, per coloro che effettueranno le verifiche, tutte le documentazioni 

di progetto dell’impianto elettrico (planimetrie, schemi, descrizioni e quanto altro necessario). 

Durante la verifica dovranno essere presi provvedimenti per garantire la sicurezza delle persone e 

per evitare danni sia ai beni che ai componenti elettrici. 

Nel caso di ampliamenti o modifiche degli impianti si dovrà verificare che tali interventi siano in 

accordo con il presente progetto. 

 Esame a vista 

L’esame a vista dovrà precedere le prove, essere effettuato, di regola, con l’intero impianto fuori 

tensione ed accertare che i componenti elettrici siano: 

a) Conformi alle prescrizioni di sicurezza delle relative norme; 
b) Scelti correttamente e posati in accordo con le prescrizioni relative; 
c) Non danneggiati visibilmente. 

 

L’esame a vista dovrà inoltre riguardare le seguenti condizioni per quanto applicabili: 

a) Metodi di protezione contro i contatti diretti ed indiretti; 
b) Scelta dei conduttori relativamente a portata ed a caduta di tensione; 
c) Scelta e taratura dei dispositivi di protezione e di segnalazione; 
d) Presenza e corretta messa in opera dei dispositivi di sezionamento e di comando; 
e) Scelta dei componenti elettrici e delle misure di protezione relativamente alle influenze 

esterne; 
f) Identificazione dei conduttori di neutro e di protezione; 
g) Presenza di schemi di cartelli e di informazioni; 
h) Identificazione dei circuiti e degli organi connessi; 
i) Idoneità della connessione dei conduttori. 

 Prove 

Dovranno essere eseguite, per quanto applicabili e, preferibilmente nell’ordine indicato le seguenti 

prove: 

a) Resistenza di isolamento dell’impianto elettrico; 
b) Protezione mediante interruzione automatica dell’alimentazione; 
c) Prova di tensione applicate 

5 SCELTA ED INSTALLAZIONE DEI COMPONENTI ELETTRICI 

5.1 Condizioni di servizio 

 Tensione 

I componenti elettrici devono essere adatti alla tensione nominale di alimentazione dell’impianto. 
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 Corrente 

I componenti elettrici del presente impianto devono essere scelti tenendo conto della corrente che li 

percorre nell’esercizio ordinario. 

Gli stessi componenti elettrici dovranno inoltre sopportare eventuali correnti che li potranno 

attraversare in condizioni di esercizio non ordinario per periodi di tempo determinati dalle 

caratteristiche dei dispositivi di protezione. 

 Frequenza 

La frequenza nominale dei componenti elettrici del presente impianto deve corrispondere alla 

frequenza della corrente del circuito di alimentazione corrispondente. 

 Potenza 

I componenti elettrici del presente impianto devono avere caratteristiche di potenza adatte alle 

condizioni ordinarie di servizio, tenendo sempre in considerazione i coefficienti di utilizzazione. 

 Compatibilità 

I componenti elettrici del presente impianto devono essere scelti in modo da non causare effetti 

dannosi né agli altri componenti elettrici, né all’alimentazione durante il servizio ordinario. 

5.2 Identificazione 

 Identificazione dei circuiti 

I quadri elettrici devono essere forniti completi di targhe od altri mezzi appropriati di identificazione 

per indicare la funzione degli apparecchi di manovra e protezione. 

All'interno dei pozzetti devono essere sempre poste le targhette identificatrici del nome della linea 

(anche se non in derivazione ma semplicemente passante). 

 Sezioni minime dei conduttori 

Le sezioni dei conduttori dovranno essere quelle indicate nella tabella 52E della norma CEI 64-8/5. 

In particolare, per circuiti di potenza di condutture fisse in rame, i conduttori dovranno avere sezione 

minima 1,5 mm2. almeno per tutte le alimentazioni di energia a 220/380 V; per i circuiti di 

segnalazione e per i circuiti ausiliari di comando la sezione minima dovrà essere 0,5 mm2. 

L’eventuale conduttore di neutro dovrà avere almeno la stessa sezione dei conduttori di fase: 

− nei circuiti monofase a due fili, qualunque sia la sezione dei conduttori; 

− nei circuiti polifase, quando la dimensione dei conduttori di fase sia inferiore od uguale a 16 

mm2; 

Nei circuiti polifase i cui conduttori di fase abbiano una sezione superiore a 16 mm2, il conduttore di 

neutro può avere una sezione inferiore solo nelle seguenti condizioni: 

− la corrente massima, comprese le eventuali armoniche, che si prevede possa percorrere il 
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conduttore di neutro durante il servizio ordinario, non sia superiore alla corrente ammissibile 

corrispondente alla sezione ridotta del conduttore di neutro; 

− la sezione del conduttore di neutro sia almeno uguale a 16 mm2. 

 Colorazione dei conduttori 

Le linee di energia a 220/380 Volt dovranno avere colorazione normalizzata; pertanto i conduttori di 

fase dovranno avere colore: nero, marrone, grigio. 

Il conduttore di neutro dovrà essere sempre di colore blu/azzurro. 

I conduttori di protezione, i conduttori equipotenziali ed i conduttori di terra, se rivestiti, dovranno 

essere sempre di colore giallo-verde. 

I conduttori di tensione differente (24 Vca, 12 Vca, 110 Vcc, ecc...) dovranno avere colorazione 

differente da quelle su indicate. All'interno della dichiarazione di conformità dovrà essere indicata la 

tabella colori con indicati i colori di corda utilizzati per le diverse funzioni. 

5.3 Tipi di posa 

Il tipo di posa delle condutture elettriche dovrà essere eseguito seguendo quanto indicato dalla 

tabella 52-B e 52-C delle Norme CEI 64-8. 
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In questo impianto vengono utilizzate le pose tipo: 61 
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5.4 Scelta dei conduttori e dei cavi in funzione dei tipi di posa 

I conduttori da utilizzare sono quelli indicati nel Regolamento dell'Unione Europea, detto CPR, 

n°305/11, e più specificatamente quelli indicati nella Norma CEI-UNEL 35016 (ed. 2016-08), nella 

quale sono definite le seguenti 4 tipologie di conduttori: 

• B2ca-s1a, d1, a1 

• Cca-s1b, d1, a1 

• Cca-s3, d1, a3 

• Eca 

 

Riportiamo di seguito la Tabella 1 della stessa Norma CEI-UNEL 35016 nella quale vengono indicate 

la correlazione tra le classi di reazione al fuoco dei conduttori e la tipologia di ambiente di 

installazione: 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Riportiamo di seguito uno schema per l'utilizzo dei conduttori secondo CEI-UNEL 35016: 

 

 

Classe di reazione 

al fuoco 

Tipo di conduttori Luoghi di 

impiego 

Note 
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Eca 

H07V-K 

H07RN-F 

Altri cavi armonizzati 

Luoghi Ordinari 

(non marci) 
Nessuna 

Esempi di impiego Edifici dove non esiste rischio di incendio e pericolo per persone e/o cose. 

Cca-s3, d1, a3 
FG16(O)R16 0,6/1 kV 

FS17 450/750 V 

Luoghi marci di 

tipo B e C 

Sono ammessi cavi Eca 

alle condizioni indicate 

nell'art. 751.04.2.8a 

Esempi di impiego edifici destinati ad uso civile, con altezza antincendio inferiore a 24 m, sala 

d’attesa, bar, ristorante, studio medico, edifici terziari e industriali 

Cca-s1b, d1, a1 
FG16(O)M16 0,6/1 kV 

FG17 450/750 V 

Luoghi marci di 

tipo A 

Sono ammessi cavi Eca e 

Cca-s3,d1,a3 per le 

condutture incassate in 

strutture incombustibili (es. 

sotto traccia) oppure 

installati in tubi protettivi o 

involucri metallici con grado 

di protezione minimo IP4X 

Esempi di impiego Strutture sanitarie che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero 

e/o residenziale a ciclo continuativo e/o diurno, case di riposo per anziani 

con oltre 25 posti letto; strutture sanitarie che erogano prestazioni di 

assistenza specialistica in regime ambulatoriale, ivi comprese quelle 

riabilitative, di diagnostica strumentale e di laboratorio. Locali di spettacolo e 

di trattenimento in genere, impianti e centri sportivi, palestre, sia a carattere 

pubblico che privato. Alberghi, pensioni, motel, villaggi albergo, residenze 

turisticoalberghiere, studentati, villaggi turistici, alloggi agrituristici, ostelli per 

la gioventù, rifugi alpini, bed & breakfast, dormitori, case per ferie, con oltre 

25 posti-letto; strutture turisticoricettive nell’aria aperta (campeggi, villaggi-

turistici, ecc.) con 

capacità ricettiva superiore a 400 persone. Scuole di ogni ordine, grado e 

tipo, collegi, accademie con oltre 100 persone presenti; asili nido con oltre 

30 persone presenti. Locali adibiti ad esposizione e/o vendita all’ingrosso o 

al dettaglio, fiere e quartieri fieristici. Aziende ed uffici con oltre 300 persone 

presenti; biblioteche ed archivi, musei, gallerie, esposizioni e mostre. Edifici 

destinati ad uso civile, con altezza antincendio superiore 

B2ca-s1a, d1, a1 
FG18OM16 0,6/1 kV 

FG18OM18 0,6/1 kV 

Luoghi dove il 

rischio relativo 

all'incendio è 

particolarmente 

elevato 

Nessuna 

Esempi di impiego Aerostazioni, stazioni ferroviarie, stazioni marittime, metropolitane in tutto o 

in parte sotterranee. 

Gallerie stradali di lunghezza superiore a 500 m e ferroviarie 

superiori a 1000 m. 

 

 

5.5 Scelta ed installazione in funzione delle influenze esterne 

Le installazioni del presente impianto dovranno tenere conto delle condizioni di (temperatura, di 
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umidità, della presenza di corpi solidi, di sostanze corrosive od inquinanti di eventuali sollecitazioni 

meccaniche o vibrazioni, della eventuale presenza di flora o di muffe, di fauna, di irraggiamento 

solare, effetti sismici, vento). 

5.6 Distanze da tenere 

La distanza minima dei sostegni e di ogni altra parte dell’impianto dai limiti della carreggiata deve 

essere, fino ad una altezza di 5 m. sulla pavimentazione stradale: 

 

a) per le strade urbane dotate di marciapiedi con cordonatura: 0,5 m. netti. In ogni caso occorre 
che la posizione del palo sia scelta in modo da assicurare un passaggio della larghezza minima 
di 1 m. verso il limite della carreggiata o verso il limite della sede stradale; per i marciapiedi di 
larghezza insufficiente il sostegno va installato, per quanto possibile, al limite della sede 
stradale. 

 

b) Per le strade extraurbane e per quelle urbane prive di marciapiedi con cordonatura: 1,4 m. netti; 
distanze inferiori possono essere adottate in caso che la configurazione della banchina non 
consenta il distanziamento sopra indicato; distanze maggiori devono essere adottate nel caso 
di banchine adibite anche alla sosta dei veicoli. 

5.7 Altezze di installazione 

Le altezze di installazione degli utilizzatori dovranno essere quelle indicate dalla norma CEI 64-8. 

5.8 Tipi di quadri elettrici 

I quadri elettrici dovranno rispondere a quanto dettato dalle norme di riferimento. 

5.9 Connessioni elettriche 

Le connessioni elettriche dovranno essere eseguite in apposite scatole attraverso morsetti volanti 

isolati, utilizzati come da specifiche del costruttore (tutte le derivazioni dovranno portare i 

contrassegni della linea); se dovessero esistere derivazioni da eseguire direttamente nei pozzetti sui 

conduttori con doppio isolamento mediante morsetti a "C" in rame, dovrà essere ricostruito 

l'isolamento primario con nastratura autoagglomerante e l'isolamento secondario con nastratura 

adesiva isolante. Tutte le connessioni, dovranno essere accessibili per l’ispezione, le prove e la 

manutenzione con l’eccezione di giunzioni di cavi interrati, giunzioni impregnate con un composto o 

incapsulate. 
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6 SCHEDE TECNICHE E CERTIFICAZIONI APPARECCHI PER 
ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

Il progetto è stato realizzato utilizzando i seguenti apparecchi illuminanti; in fase di realizzazione 

sarà possibile utilizzare dei prodotti equivalenti aventi caratteristiche simili fornendo relativi 

calcoli illuminotecnici aggiornati. 

 ROTATORIA E PRIMO APPARECCHIO AL SERVZIO DEI BRACCI IN USCITA DALLA 

ROTATORIA 

 Modello VSL-B-02-275-C-30K^-24-SV-VM-S-01 o equivalente 
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SECONDO APPARECCHIO AL SERVZIO DEI BRACCI IN USCITA DALLA ROTATORIA 

Modello VSL-B-02-275-C-30K^-24-SV-VM-S-01 o equivalente 
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7 CALCOLI ILLUMINOTECNICI 
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8 DOCUMENTI DA CONSEGNARE AL TERMINE DELL' 
INSTALLAZIONE (a carico della ditta esecutrice dei lavori) 

• Planimetria dell’impianto, qualora sussistano scostamenti dal presente progetto. 

• Dichiarazione di conformità alla regola dell’arte (L. n. 186/68). 

• Dichiarazione di conformità alla Legge Regione Veneto. 

• Relazione con tipologia dei materiali utilizzati. 

• Rapporto di verifica dell’impianto. 

• Copia del certificato dei requisiti tecnico-professionali. 
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